
ISTRUZIONI PER GLI AUTORI 
 

Il Patologo Clinico - Journal of Molecular and Clinical Pathology - pubblica articoli scientifici in 
inglese ed in italiano. La pubblicazione è gratuita ma i reprint non sono gratuiti: è necessario richiederli 
al momento dell’accettazione del lavoro indicando la forma di pagamento prescelta.  
I manoscritti debbono essere inviati in due copie originali a: AIPaCMeM - Via Luigi Ungarelli 23 – 
00162 Roma, insieme alla versione elettronica (in Word per Windows o Macintosh) su un dischetto o 
per e-mail all’indirizzo segreterianazionale@aipacmem.it. 
Il giornale non pubblicherà articoli sprovvisti della versione informatica; la lunghezza dei manoscritti 
non dovrebbe superare la lunghezza di otto pagine, includendo abstract, testo, bibliografia, illustrazioni 
e tavole. Si consideri che una pagina del giornale contiene, senza tavole o illustrazioni, 5000 caratteri; 
così che il totale dei caratteri non dovrebbe superare i 40000, inclusi gli spazi bianchi.  
Tutti gli articoli, sia in italiano che in inglese, debbono essere preceduti da un abstract in inglese (max. 
200 parole). Gli articoli devono essere suddivisi nelle seguenti sezioni: a) introduzione, b) materiali e 
metodi, c) risultati, d) discussione, e) bibliografia. E’ possibile, in caso di lavori brevi, riunire le due 
parti c) risultati e d) discussione in una unica parte: risultati e discussione.  
Le tabelle debbono essere inserite nel testo. Le illustrazioni debbono essere inviate a parte (usare Power 
Point, Xpress, Adobe Illustrator, Adobe Photoshop) ma va indicato dove dovrebbero essere inserite nel 
testo. Altri programmi possono essere accettati se il file è in .wmf or tif.  
Nella sezione REFERENZE (o BIBLIOGRAFIA) le referenze debbono contenere il nome di tutti gli 
autori (il cognome e l’iniziale del nome SENZA PUNTI, dividendo un autore dall’altro con la virgola), 
il titolo del lavoro, il nome della rivista in corsivo seguito da un punto. L’anno di pubblicazione, il 
numero della rivista, la prima e l’ultima pagina divise da un trattino, secondo il modello PubMed 
(esempio: Rossi A, Bianchi E, Verdi C, Neri M. Anemie emolitiche. Il Patologo 
Clinico 1988; 8, 23-26). Le referenze debbono essere elencate in ordine alfabetico, senza 
numerazione. Nel testo va citato il cognome, seguito da una virgola e l’anno di pubblicazione, se 
l’autore è uno; se gli autori sono due, citare entrambi i cognomi poi la virgola e l’anno; se sono più di 
due, citare il primo cognome e quindi et al, virgola e l’anno. Ricordare di non aggiungere il punto a et al 
(esempio: Rossi, 1988 oppure Rossi e Bianchi, 1988 oppure ancora Rossi et al, 1988). Nel 
caso di più citazioni insieme nelle stesse parentesi, inserire un punto e virgola tra una citazione e l’altra 
(esempio: Rossi et al, 1995; Rossi e Bianchi, 2001). 
Gli articoli debbono essere lavori originali nel campo della medicina di laboratorio. In alcuni casi il 
giornale può accettare brevi reports su particolari tematiche, limitati a non più di quattro pagine.  
AVVISO IMPORTANTE PER GLI AUTORI  
In molti casi, l’uso del computer nel preparare i manoscritti da inviare per la pubblicazione può generare 
banali errori di scrittura, riguardanti in particolari la spaziatura fra le parole ed i segni di interpunzione. 
Tali errori, quando sono in numero rilevante, come purtroppo accade di frequente, comportano tempi e 
spese aggiuntive per la necessità di ripetute correzioni delle bozze. Vi preghiamo quindi la massima 
attenzione nella stesura dei vostri manoscritti per aiutarci a ridurre i tempi ed i costi di pubblicazione.  
Si elencano di seguito gli errori più comuni che vengono ripetuti:  
La punteggiatura  
Non debbono esserci spazi prima delle virgole, dei punti e dei simboli: il rischio è che le parole vengano 
spezzate male o trovare segni di interpunzione su righe diverse da quelle volute.  
Es. non venire domani , meglio dopodomani  
L’errore è lo spazio tra la parola domani e la virgola.  
Lo spazio deve essere posto tra la virgola (o qualunque altro segno di interpunzione) e la parola che 
segue.  
Non venire domani, meglio dopodomani è il testo corretto  
Quanto sopra vale anche per le parentesi.  
Es. Se consideriamo(magari tutti insieme)  
L’errore è la mancanza dello spazio tra la parola consideriamo e la parentesi.  
Se consideriamo (magari tutti insieme) è il testo corretto  
Nel caso dell’apostrofo non debbono esserci spazi né prima né dopo.  



Un’ altra volta è sbagliato Il testo corretto è un’altra volta  
Le tabelle e le figure  
Inserire le tabelle nel testo. Indicare la posizione preferita per le figure.  
NON inserire scansioni di figure, ma files.  
La bibliografia  
Nel testo va indicato fra parentesi il primo autore dell’articolo citato, seguito da et al (senza il punto 
dopo al) poi una virgola e l’anno di pubblicazione. Es. Rossi et al, 1990  
Se l’autore è uno solo, allora sarà: Rossi, 1990. Se sono solamente due, allora sarà Rossi e Verdi, 1990. 
Nel caso di più di una citazione, dividerle con punto e virgola.  
Es. (Rossi, 1990; Rossi e Verdi, 1990; Rossi et al, 1990)  
PER PIACERE, NON METTERE NUMERI NEL TESTO.  
Nella sezione bibliografia, le citazioni vanno elencate in ordine alfabetico ordinato sul primo autore.  
Attenzione, la corretta voce bibliografica va riportata come previsto dalla National Library of Medicine 
- PubMed (http://www.ncbi.nlm.nih.gov/entrez/query.fcgi?CMD=search&DB=pubmed) e cioè:  
Cognome e iniziale del nome (senza il punto) seguito da una virgola. Al termine dei nomi, inserire il 
punto. Es. Rossi A, Verdi B, Neri R.  
Inserire poi il titolo del lavoro, seguito dal punto. Inserire il nome della rivista in corsivo, abbreviato 
secondo le abbreviazioni internazionali senza punti a parte quello finale (Es: J Mol Clin Pathol.). Ora 
inserire l’anno di pubblicazione, il volume, la pagina iniziale e finale (quest’ultima solo abbreviata).  
Es Clin Chem Lab Med 2006;44(8):1047-8.  
La citazione completa dovrà essere come segue:  
Corsi MM, Pagani D, Iorio EL, Dogliotti G, Verna R, Sambataro G, Pignataro L. Blood reactive oxygen 
metabolites (ROMs) and total antioxidant status (TAS) in patients with laryngeal squamous cell 
carcinoma after surgical treatment. Clin Chem Lab Med 2006;44(8):1047-8 
 


